
Programma “Salvamare”, al via
il progetto di pulizia dalle
plastiche  dei  corsi  d’acqua
siciliani
(cs) Al via il programma di pulizia dalle plastiche dei corsi
d’acqua  siciliani  per  consentire  la  cattura  dei  materiali
inquinanti prima che sfocino in mare. I fiumi individuati, le
cui foci necessitano di un intervento prioritario, sono il
Platani a Ribera nell’Agrigentino, il Simeto nel territorio di
Catania, nel Ragusano i fiumi Ippari a Vittoria, Dirillo ad
Acate ed Irminio a Scicli e, infine, nel Trapanese il Belice
nel Comune di Castelvetrano.
Il  programma,  inserito  nella  cosiddetta  legge  “Salvamare”,
proposto  dall’Autorità  di  bacino  della  Presidenza  della
Regione  Siciliana,  ha  già  ottenuto  l’approvazione  del
ministero dell’Ambiente e mette a disposizione circa 860 mila
euro  su  base  triennale.  Questi  fondi  consentiranno  di
organizzare una rete di “trappole” per catturare la plastica
presente nei fiumi, in modo da non inquinare i mari e non far
pervenire sostanze pericolose alla fauna ittica con evidenti
vantaggi anche per la catena alimentare.
A questo scopo, pertanto, l’Autorità di bacino, destinataria
del finanziamento, ha convocato i rappresentanti dei Comuni e
i soggetti gestori di riserve naturali interessate dai corsi
d’acqua che diventano soggetti gestori dell’azione di pulizia.
Il  programma  prevede,  inoltre,  l’organizzazione  di  alcune
giornate  di  sensibilizzazione  e  raccolta  attiva  delle
plastiche con il supporto delle associazioni ambientaliste e
una parallela capillare attività formativa nelle scuole.
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Sanremo,  sul  palco  Jeffrey
Jey  porta  Siracusa.
L’intervista

Apre  i  battenti  la  61esima
edizione  del  Carnevale  di
Avola
Avola ha dato il via al Carnevale 2024, edizione numero 61.
Una festa dedicata ai bambini, con la sfilata del Re Carnevale
per le vie dell’esagono, con sosta finale in piazza Umberto I.
Partito ufficialmente il concorso per la maschera più bella,
che durerà fino alla fine dei festeggiamenti. Ieri, inoltre, è
stata inaugurata la seconda edizione di “Luci in Festa”, con
le luminarie accese a ritmo di musica.
“Una festa straordinaria – dichiara il sindaco Rossana Cannata
– fatta da donne e uomini che, con impegno e passione, hanno
reso  il  Carnevale  storico  di  Avola  sempre  più  grande  e
maestoso.  Una  kermesse  che  si  afferma  nel  segno  della
valorizzazione  delle  maestranze,  dei  carristi,  dei  poeti
dialettali,  dei  gruppi  in  maschera,  con  una  serie  di
iniziative:  dai  laboratori  per  la  creazione  di  opere  in
cartapesta ai concorsi fotografici, dalla mostra con cimeli
storici  e  costumi  ai  tornei  sportivi.  Tanti  elementi  che
contribuiscono a rafforzare il valore identitario di questa
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ricorrenza,  con  una  tangibile  destagionalizzazione  delle
presenze  turistiche  in  città  in  questo  periodo  di  festa
invernale”.
La manifestazione è sostenuta dalla Regione Siciliana e dal
MiC grazie al riconoscimento di Carnevale “Storico”, inserito
nel circuito di Carnevalia.
Domenica  la  prima  grande  sfilata,  dalle  16  in  poi,  con
partenza da piazza Esedra, per raggiungere piazza Umberto: Re
Carnevale,  i  carri  allegorici  e  infiorati,  i  gruppi
mascherati, gli sbandieratori e il corteo storico, con il
carro  d’apertura  che  vedrà  protagonista  la  Regina  del
Carnevale  di  Avola.

Il 64° Carnevale di Melilli
inizia  con  la  targa
posizionata  nel  punto  più
“stretto” del Centro Storico
È iniziato il 64° Carnevale della Terrazza degli Iblei. Nel
primo  giorno  di  una  settimana  senza  interruzioni  di
festeggiamenti  è  stata  tanta  l’affluenza,  per  uno  dei
carnevali  più  partecipati  della  Sicilia.
Il momento più importante è stato lo svelamento, in Via Iblea,
della targa posizionata nel punto più “stretto” del Centro
Storico, con il sindaco on. Carta e la sua amministrazione.
Una targa che riconosce Melilli come Carnevale più Stretto
d’Italia. A seguire hanno preso la scena il Re Carnevale e gli
Shakalab.
Questa sera in Piazza San Sebastiano saranno protagonisti gli
Archinuè, gruppo musicale che ha collaborato con artisti come
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i Kool & the Gang e gli Earth Wind & Fire.

Cinque  nuovi  dipendenti  al
Comune  di  Priolo,  continua
l’opera di rinnovamento
Nuove assunzioni al Comune di Priolo. Cinque nuovi dipendenti
sono stati assunti a tempo pieno e indeterminato. Si tratta di
tre direttivi amministrativi, un vigile urbano e un istruttore
informatico.
I nuovi assunti sono stati ricevuti dal sindaco Pippo Gianni e
dal  vice  sindaco  e  assessore  al  personale  Maria  Grazia
Pulvirenti,  che  hanno  dato  loro  il  benvenuto  a  Palazzo
Comunale e hanno augurato buon lavoro.
Un’opera  di  rinnovamento  che,  oltre  a  creare  nuove
occupazioni, rafforza diversi settori, portando un contributo
al funzionamento della macchina amministrativa.
Dal 2020 ad oggi sono stati assunti dall’Amministrazione circa
50  persone,  con  l’obiettivo  di  andare  a  coprire  i  posti
vacanti.

Autorità  portuale,  Scerra  e
Gilistro  (M5S):  “Ripartire
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dalla  proposta  del  M5S  per
definire ingresso”
“Che il porto di Siracusa sia ancora oggi fuori dal perimetro
di competenza dell’Autorità di sistema portuale della Sicilia
Orientale  è  un  anacronismo  intollerabile.  Una  bizzarria
decisionale che sin qui è costata in termini di occasioni ed
investimenti di sviluppo perduti, con una crescita avvenuta
slegata,  non  organica  e  incapace  in  questo  quadro  di
affrontare e tenere la prova del confronto internazionale”.
Sono le parole del parlamentare Filippo Scerra e del deputato
regionale Carlo Gilistro che riprendono la battaglia condotta
sin dal 2020 e culminata in un emendamento dell’ottobre 2021.
“L’allora  vicepresidente  della  commissione  trasporti,  Paolo
Ficara, aveva proposto al Ministero l’inclusione del porto di
Siracusa  nella  circoscrizione  dell’Adsp,  ma  il  no  del
presidente della Regione Musumeci stoppò tutto. Ora notiamo
con piacere che in molti si stanno accorgendo della necessità
di questo passo, di cui il M5S si è fatto portavoce in questi
anni”, sottolineano i due esponenti cinquestelle.
“Allargare la circoscrizione dell’AdSP significa dotare anche
il porto di Siracusa, come è già avvenuto per Pozzallo, di
un’adeguata dotazione finanziaria che possa realmente spingere
verso un preciso modello di sviluppo strategico, al di là di
localismi che oggi non trovano più nessuna giustificazione. –
continua  Filippo  Scerra  –  Con  l’allargamento  della
circoscrizione al porto di Siracusa, compreso anche quello
industriale di Santa Panagia, finalmente potremmo pretendere
che  le  risorse  prodotte  in  loco  siano  reinvestite  sui
territori che tale ricchezza generano, invece che finire nelle
casse  di  Palermo.  L’inserimento  nell’Autorità  di  Sistema
renderebbe possibile anche la definizione di una strategia
integrata  di  sviluppo  a  medio  e  lungo  termine  con  la
previsione di adeguati interventi infrastrutturali, un modello
di marketing congiunto, snellimento delle relative procedure
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burocratiche ed amministrative”.
“Dobbiamo iniziare a pensare che Catania più Augusta, più
Pozzallo e più Siracusa possono diventare insieme, e non una
contro l’altra, una influente realtà portuale del Mediterraneo
con benefici a cascata, in questo caso si, per i singoli
territori in cui operano. Ma non si può più ritenere che sia
una guerra contro questo o quel vicino quando tutto attorno,
dalla  Calabria  al  resto  del  Mediterraneo,  crescono  realtà
concorrenti  che  i  nostri  porti,  da  soli,  non  potrebbero
fronteggiare”. Un dato su cui concordano anche gli operatori
siracusani del settore che insisono per avviare un percorso di
inserimento del porto Grande di Siracusa nel raggio d’azione
dell’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale.
“Le politiche portuali condotte da Catania-Augusta a nord e da
Pozzallo a sud, tutte dentro l’Autorità di Sistema, stanno
creando un effetto tenaglia che schiaccia ed isola il porto
siracusano. Non è più tollerabile guardare a questa occasione
e mancarla ancora solo perchè qualcuno ha pensato negli anni
che l’economia portuale fosse l’orticello di casa”, sottolinea
il deputato regionale Gilistro.

La  protesta  dei  trattori
venerdì  a  Siracusa,  sfilata
in Ortigia e presidio in via
Columba
La protesta degli agricoltori arriverà domani (9 febbraio) a
Siracusa. I manifestanti raggiungeranno il capoluogo attorno
alle  10.30,  secondo  le  informazione  della  Questura  ha
annunciato. Si muoveranno a bordo di circa 60 trattori, che
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sfileranno nella zona umbertina e fino all’ingresso di Ortigia
per poi tornare indietro. Previsto un presidio nel piazzale
ferroviario di via Columba.
Il Comune di Siracusa ha disposto modifiche alla sosta ed alla
raccolta  dei  rifiuti.  Sulla  viabilità,  gli  effetti  della
manifestazione  saranno  limitati  a  via  Malta  (a  partire
dall’incrocio con via Somalia), a riva della Darsena e al
primo tratto di corso Umberto, fino all’incrocio con via della
Dogana. In queste strade, dalle 8 alle 16, sarà in vigore il
divieto di sosta con rimozione obbligatoria. Il provvedimento
esclude i mezzi di soccorso, quelli delle forze dell’ordine e
quelli delle persone diversamente abili titolari di stalli di
sosta individuali.
Per la raccolta porta a porta dei rifiuti, il ritiro avverrà
entro entro le 8 in viale Ermocrate, l’intero corso Umberto
nei due sensi di marcia, piazzale Marconi, via Malta, riva
della Darsena, via Francesco Crispi e via Columba. Le utenze
interessate  sono  quelle  domestiche,  per  la  sola  frazione
umida, e quelle non domestiche del settore food per umido,
indifferenziato,  carta  e  vetro.  Per  le  altre  utenze  non
domestiche, il servizio pomeridiano della raccolta dei rifiuti
avverrà a partire dalle 16. Per motivi di sicurezza, tutti gli
utenti, commerciali e non commerciali, dovranno ritirare i
contenitori dalle strade entro le 8.

foto archivio

Strisce  blu  e  sosta
selvaggia,  intervistato  Enzo
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Pantano – Assessore Mobilità
Siracusa

C’è un tesoro ellenistico a
Casina  Cuti,  le  grandi
pulizie lo riportano a vista.
E ora?
La grande area alle spalle di Casina Cuti è stata finalmente
ripulita.  Una  vegetazione  spontanea  cresciuta  a  dismisura
connotava quel terreno in zona centrale, tra Teracati e via
Cavallari. E questo, insieme ad una recinzione in ferro dal
verde  ormai  sbiadito,  ne  dava  un’idea  di  abbandono  e
trascuratezza poco in linea con le necessità di una zona a
concentrazione  turistica,  servizi  e  commercio.  Tanto  che,
negli  anni  scorsi,  si  era  anche  pensato  a  realizzarvi  un
grande parco urbano o un parcheggio scambiatore.
Idee  e  progetti  destinati  a  scontrarsi  con  la  natura
prettamente archeologica di quel terreno. L’area è infatti
sottoposta a vincolo archeologico diretto (ex art.10 d.lgs
42/2004),  zona  di  tutela  A  del  parco  archeologico  e  con
livello  di  tutela  3  del  piano  paesaggistico.  Insomma,  il
massimo possibile con inedificabilità assoluta. L’unica cosa
fattibile,  quindi,  era  ripulire  quanto  meno  il  terreno,
togliere quella vegetazione selvaggia e provare a dare un
senso agli scavi sottostanti, avviati da Giuseppe Voza. Appena
sotto ai piedi, sono visibili i resti dell’abitato romano ed
ellenistico di Siracusa.
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Ci  ha  pensato  il  Comune,  pur  non  essendo  proprietario
dell’area.  Dopo  aver  incassato  il  parere  favorevole  alla
pulizia, rilasciato dalla Soprintendenza ai Beni Culturali,
nei giorni scorsi gli operai sono entrati nella zona. Con
tutte  le  cautele  del  caso,  e  con  il  controllo  degli
archeologi,  hanno  ripulito  il  grande  terreno  diventato
purtroppo negli anni anche ricettacolo di rifiuti, da parte di
quanti approfittavano di un cancello ammalorato e dell’alta
vegetazione. I fondi sono stati prelevati dal fondo di riserva
del sindaco.
Cosa fare adesso di quell’area? Se è vincolata archeologica,
andrebbe  almeno  resa  visitabile  (oltre  che  visibile  con
pulizia ciclica). E pare che da parte della direzione del
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Parco si stia ragionando su una possibilità di questo tipo.
Una delle soluzioni ipotizzate, ma non ancora approfondite in
dettaglio,  punterebbe  sulla  realizzazione  di  una  pedana
sospesa, un camminamento realizzato con struttura leggera, in
modo da inserire anche quell’area archeologica tra i sentieri
di visita della Neapolis. Garantirne la pulizia in maniera
ciclica e puntuale sarebbe, intanto, un primo e importante
passo avanti.

Carnevale di Avola, parla il
sindaco Rossana Cannata
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